
POLITICA INTERNA 

La Edda 
del pentapartito 

Tutto rinviato al 3 novembre, dopo le elezioni a Roma 
Il pacchetto concordato con Craxi solleva pesanti 
opposizioni. Prodi scade e Viezzoli non piace 
al ministro degli Interni. Scontro su Eni, Efim e Rai 

Nomine, Andreotti fa marcia indietro 
De divisa, a Gava il primo round 

Antonio Gava 

Bocdatl 
gli sgravi fiscali 
perGardini 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Nella tarda serata 
di mercoledì Gardini si era fal
lo vedere a cena in un noto ri
storante romano col presiden
te dell'Eni Reviglio e con quel
lo di Enimont Necci, Visi alle
gri e gran soddisfazione: si fe
steggiava l'intesa raggiunta 
sulla distribuzione del mana
gement nella joint-venture 
chimica. Gardini aveva più di 
un motivo per essere conten
to: portava a casa più spazio 
di quello che gli era stato con
cesso in un primo momento e 
soprattutto liquidava dalla so
cietà quella che sin dall'inizio 
era parsa come la sua bestia 
nera: il presidente dell'Anic 
Semia spedito all'Eni a fare, 
come ha spiegato Reviglio, 
«t'assistente del presidente per 
la chimica*. Ma per gli uomini 
della Femizzi la soddisfazione 
è durata ben poco. Ieri mani
na una doccia fredda ha rag
gelato gli entusiasmi: con una 
votazione a sorpresa,* la com
missione Finanze della Carne-
ra ha bocciato gli sgravi fiscali 
(1.200 miliardi) che De Mita 
e Craxi avevano promesso a 
Gardini per i conferimenti ad 
Enimont. 

Il disegno di legge non è 
slato liquidato definitivamente 
soltanto perchè i deputati ave
vano in precedenza inserito 
nel contenitore «Enimont» lo 
stanziamento dei fondi per 
l'Artigiancassa con un emen
damento votato all'unanimità. 
Il governo ha cosi la possibili
tà di riproporre in aula come 
emendamento quanto respin
to in commissione. Formica lo 
ha gi&jmnunciato definendo 
la bocciatura «incidente irrile
vante»; il presidente della 
commissione Piro è andato 
più in là ventilando addirittura 
l'ipotesi che l'esecutivo ponga 
la fiducia. Una mossa che do
vrebbe parare l'opposizione 
di chi. soprattutto nella De, è 
contrario al provvedimento. 
Come qualche settimana fa 
quando venrje bocciato il de* 
creto legge del governo (poi 
trasformato in disegno di leg
ge), anche stavolta a segnare 
il destino del provvedimento 
sono state le larghe assenze, 
certamente non casuali, della 
maggioranza. Ed il no, esplici
to anche stavolta, del demo
cristiano Fiori che ha portato 
a 15 i voti contrari contro i 15 
favorevoli. Ma in caso di pari-
tà, dice il regolamento, la pro

posta è da ritenersi bocciata. 
11 siluramento degli sgravi 

Enimont è, avvenuto nella tar
da mattinata, a Borsa ancora 
aperta. li titolo ha perso 
Y],2\%. Il presidente della 
commissione, Piro, avrebbe 
preferito che la notizia venisse 
resa pubblica a listino chiuso 
•per non turbare il mercato». 
Un atteggiamento criticato dal 
comunista Macciotta: «L'infor
mazione Gardini t'ha avuta 
con i suoi canali un minuto 
dopo. Bloccare le agenzie di 
stampa avrebbe significato 
danneggiare i piccoli azionisti 
Enimont». 

Come si è detto, mercoledì 
sera si è conclusa la lunga lot
ta tra Eni e Montedison per le 
cariche in Enimont, Le iniziali 
sei aree dì attività (quattro per 
Eni, due per Montedison) so* 
no diventate otto (quattro a 
testa), Gardini ha ottenuto lo 
smembramento delia-chimica 
di base e piiYpotere pei- i suoi 
uomini. Le parti hanno anche 
ribadito che il presidente Nec
ci (Eni) e l'amministratore 
delegato Cragnotti (Montedi
son) avranno pari poteri; inol
tre, il primo avrà la responsa
bilità della politica industriate, 
il secondo delle strategie fi
nanziarie. È tornata la pace? 
Non è detto. In un intervista 
all'Ansa Reviglio parla di ma
nager «senza casacche» ed in
vita Cragnotti ad abbandonare 
i suoi incarichi in Montedison. 
Ma da Foro Bonaparte fanno 
sapere che da nessuna parte 
sono fissati obblighi di tal ge
nere. 

Sul piano dei conti Enimont 
annuncia che il fatturato del 
primo semestre è di 8.200 mi
liardi, l'utile operativo lordo di 
1.400, quello netto di 525 mi
liardi. Vengono previsti risulta
ti «sostanzialmente in linea» 
con il budget anche a fine an
no «nonostante la flessione 
de} prezzi di alcuni prodotti 
sui mercati intemazionali». In
tanto, ieri il presidente di Hi-
mont Giacco ha firmato un 
accordo con la norvegese Sta
toli per la costruzione in Bel
gio (vicino ad Anversa) di un 
impianto dì polipropilene da 
180.000 tonnellate all'anno. 
Un secondo stabilimento ver
rebbe costruito in futuro. Le 
due industrie verranno rifomi
te da una fabbrica costruita 
appositamente dalla joint-ven
ture. 

Andreotti non ce l'ha fatta a mantenere l'impegno 
di nominare entro oggi i presidenti in scadenza 
delt'Iri e dell'Eni. «Ha osato troppo...», mormora a 
tarda sera un cronista vicino alla De, dopo una 
giornata convulsa, nella quale il presidente del 
Consiglio ha giocato, perdendo, tutte le sue carte. 
Sulla sua strada si è parata mezza De, in prima fila 
Antonio Gava. Lo smacco non piacerà a Craxi. 

NAOIA TARANTINI 

I sei grandi 
presidenti 

IRI DC 

ENI PSI 

FS SCHIMBERNI 

• H ROMA. Giulio Andreotti è 
un politico che sa perdere, 
perciò dà lui stesso, a tarda 
sera, l'annuncio che smenti
sce te previsioni accreditate 
per tutta la giornata dai suoi 
più stretti collaboratori. Le no
mine negli enti pubblici si fa
ranno la settimana prossima. 
•Sarà una settimana di passio
ne?*, chiede il cronista. «No, 
non di passione... non ci sono 
ostacoli». Allora perché 11 rin
vio? L'opposizione al «pac
chetto» centrate delle nomine, 
che il Consiglio dei ministri 
avrebbe dovuto varare oggi, 
dando il «via» ad un gigante
sco valzer spartitorio che 
avrebbe lambito non- solo gif 
enti, ma le finanziarie, te ban
che, la Rai e le consociate, si 
è coagulata con annunci di 
sempre maggiore tempesta 
dentro la De. Ed ha spinto il 
pavido Forlani, dopo le racco
mandazioni, a passare ai fatti. 
Ed è stato cosi Forlani a chie
dere ad Andreotti, durante 
una manifestazione elettorale 
al cinema Capranica, di rin
viare per non trovarsi di fronte 

ad un veto ufficiale della se
greteria, Dopo te polemiche 
per «i quattro» che tutto fareb
bero e disferebbero nel gover
no, sulle nomine si era schie
rata mezza De, un'ambigua 
maggioranza contro, fatta di 
sinistra de e di pezzi consi
stenti della maggioranza che 
sostiene Forlani (e lo stesso 
governo Andreotti), in prima 
fila a dire no il presidente dei 
deputati Vincenzo Scotti e il 
ministro dell'Interno Antonio 
Gava. 

La giornata si apre sulla ro
sa di nomi ampiamente pub
blicizzati nei giorni scorsi: al
l'In, il cui presidente Romano 
Prodi scade proprio ̂ oggi, an
drà Franco Viezzoli. E un de 
che «non dispiace» ai socialisti 
ed è it nome sul quale si con
sumerà, invano, la battaglia di 
Andreotti per ottemperare alia 
promessa faUa all'atto del suo 
insediamento: non mi piac
ciono le proroghe, aveva det
to. All'Eni, il repubblicano - e 
manager noto - Lorenzo Nec
ci, ora all'Enimont. Anche 
Necci, dicono i maligni, è 

EFIM PSDI 

ENEL DC 

RAI DC-PSI 

«amico» dei socialisti. All'Efim, 
ma forse non subito (Valiani 
scade alla fine di febbraio), 
andrà Gaetano Mancini, so
cialista. E qui si apre il grande 
gioco degli scacchi truccati 
dalla lottizzazione: al posto di 
Viezzoli, Andreotti piazza 
Franco Nobili, un suo fedelis
simo; all'Enimont il socialista 
Gabriele Cagliari. È previsto lo 
scontento di De Mita e della 
sinistra, che rischiano di per
dere anche Fabiano Fabiani, 
presidente Finmeccanìca che, 
forse, dovrà cedere il posto a 
Valiani; e che sentono allun
garsi dall'In e dall'Eni i tenta
coli di una spartizione che lì 
esclude o, comunque, li ridi
mensiona. C'è la Rai, ci sono 
le finanziarie, ci sono le ban
che: Andreotti ha pensato di 
accontentare Antonio Gava, 
che ha proposto Franco Piga 

per Ciri in alternativa a Viezzo
li, con un bel po' di potere per 
i suoi uomini nelle banche. 
Ma è proprio da Gava, con 
un'abile mossa, che arriva il 
«no« più deciso. II ministro 
dell'Interno, è vero, ha i suoi 
candidati: Piga, attuale Con-
sob, per Tiri; Mano Tedeschi, 
direttore generale dell'In, per 
1'Efil. Ma la sua azione su For
lani per scoraggiare Andreotti 
sembra avere soprattutto un 
obiettivo: che Andreotti (ma
gari d'accordo con Craxi) 
non decide per tutta la De. E 
su questo obiettivo aggrega, 
raccoglie anche consensi stra
vaganti: come quello di Carlo 
Donai Cattin che, pur di fare 
un dispetto ad Andreotti, pro
pone il demitiano Piero Baruc-

1 ci (ora al Monte dei Paschi) 
per l'In. 

Siamo nel tardo pomeriggio 
e si parla con insistenza di in
contri al vertice della De per 
sciogliere il nodo. L'occasione 
è invece fortuita: la manifesta
zione elettorale della De al ci
nema Capranica, per «lancia
re» con il massimo del soste
gno del partito il capolista per 
Roma, il rettore Garaci. E le 
elezioni romane c'entrano e 
come, nel pasticcio delle no
mine. Un rinvio avrebbe 
(avrà) non solo il valore di un 
segnale politico (Andreotti 
non comanda da solo nella 
De e nel governo), ma potrà 
riaprire i giochi. Se, come è 
possibile, la De romana, diret
ta dagli andreottiani, perderà 
colpi, la «settimana di passio
ne» si sarà conclusa con un 

automatico ridimensionamen
to del «pacchetto», che, si di
ce, è stato concordato parola 
per parola «nome per nome» 
tra Andreotti e Craxi. Tante 
che il segretario socialista l'ha 
«venduto» tal quale al segreta
rio repubblicano Giorgio La 
Malfa, in un altro fortuito in
contro, quello dell'altro ieri a 
Strasburgo. 

È l'esito di quel «mercanteg
giamento» di cui ha partalo ie
ri il segretario del Pei, Achille 
Occhetto, scrivendo ad An
dreotti e chiedendogli di pre
sentarsi in Parlamento prima 
di decidere sulle nomine negli 
enti pubblici-

La cosa certa è che tra te 
correnti de la partita si è are
nata, in attesa di trovare nuovi 
equilibri spartitori. Ieri gli am
bienti del ministero delle Par
tecipazioni statali hanno con
tinuato ad accreditare l'idea 
che contro il «pacchetto» di 
Andreotti si sia mosso, preva
lentemente, un Forlani ostile a 
Lorenzo Necci. Ma lo stesso 
Francanzani sembra aver par
tecipato alla gara, in un gioco 
molto mosso intemo alla sini
stra de. Anche i due vecchi 
amici Misasi e De Mita hanno, 
sembra, litigato per le nomi
ne. Il «governatore* della Cala
bria avrebbe espresso un ap
prezzamento per Franco Viez
zoli, «amico* della sinistra; «sa
rà amico tuo!», avrebbe di ri
mando esclamato l'ex presi
dente del Consiglio, il più 
irritato, come è logico, per 
l'andamento della danza lot-
Uzzatrice. 

Occhetto: enti pubblici come feudi 
«Discussione subito in Parlamento» 

Sale la temperatura della politica e sulle nomine 
scoppia la bagarre. Ieri Achille Occhetto, come ca
po del governo ombra, ha cercato di rompere il 
gioco delle connivenze dentro il pentapartito scri
vendo una dura e polemica lettera aperta al presi
dente del Consiglio. In essa accusa la maggioran
za di governo di aver portato la questione-nomine 
a livelli tali da essere esempio della degenerazione 

aV ROMA. Parole pesanti 
quelle usate da Occhetto per 
commentare la degenerazio
ne politica legata alle nomine. 
Termini come riprovazione, 
mercanteggiamento, prevari
cazione e feudatizzazione po
litica capeggiano all'inizio di 
una lunga lettera che ieri il se
gretario del Pei, in quanto ca
po del governo ombra, ha in
dirizzato al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e, 
per conoscenza, al presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
e quello della Camera Nilde 
lotti. Tra le accuse una richie
sta: quella di un rapido dibat
tito parlamentare che chiari
sca il metodo seguito nel pro
porre certi nomi invece che 
altn. 

Sin dall'inizio, comunque, 
la lettera ricorda la riprovazio
ne di vasti strati dell'opinione 

pubblica su questo mercan
teggiamento in corso per le 
cariche pubbliche e sul «me
todo delle spoglie» - cosi lo 
definisce Occhetto - fatto al
l'insegna della feudalizzazio-
ne partitica che di fatto ali
menta la scandalosa situazio
ne di proroga in cui versano i 
vertici di importanti enti pub
blici economici. Poi, dopo 
aver ricordato che la situazio
ne ha raggiunto il punto di 
rottura tanto da obbligare lo 
stesso Andreotti a criticare il 
metodo delle «prorogationes» 
come causa delle processioni 
di molti candidati presso i 
partiti, il segretario del Pei 
prosegue: «Nessuna istituzione 
(in questa bagarre, ndr) fini
sce per rimanere estranea. In 
numerosi organi di stampa si 
è parlato addirittura dell'inten

zione nei partiti delta maggio
ranza di estendere le spinte 
lottizzatone sui vertici della 
Banca d'Italia abbattendone 
l'autonomia che è, invece, un 
dato fondamentale e da pre
servare rigorosamente». In
somma - dice - «di tutto si 
parta fuorché di ciò che ban
che, Partecipazioni statati e al
tri enti economici dovranno 
fare per il paese per gli investi
menti, per il lavoro, per gli 
utenti, per la tutela del rispar
mio in un momento di sfide 
incombenti come quella ripe
tutamente ricordata det '92. Si 
tocca con mano dove può 

'' condurre la degenerazione 
dei rapporti tra politica ed 
economia». 

Il segretario del Pei prose
gue rammentando che la que
stione, immersa in un quadro 
poco limpido, fa cosi prospet
tare l'ipotesi che tutto slitti a 
dopo le elezioni amministrati
ve «affinché i partiti di governo 
possano "ponderare'* meglio 
quanto valgono in termini di 
cariche» obbligandola a porsi 
«come una grande questione 
morale e istituzionale». E a 
questo punto scrive: «Deve es
sere garantita l'autonomia dei 
nominati dai partiti e dalle lo

ro correnti. Su questo vi sono 
numerose proposte e altre ci 
proponiamo di avanzarne... 
nell'immediato è tuttavia ur
gente che, per ragioni di ele
mentare correttezza istituzio
nale, avvenga un dibattito par
lamentare nel quale il presi
dente del Consiglio chiarisca 
prima di procedere alle nomi
ne quali siano i programmi e 
le strategie nelle Partecipazio
ni statali, nelle banche e negli 
altn enti che affida ai nomina* 
ti e con quali strumenti pensa 
di promuovere verifiche nel 
corso del periodo statutario 
che assicunno autonomia ai 
manager e it controllo sul loro 
operato». Inoltre: «A quali cri
teri pensa di ispirarsi nelle no
mine; se preveda l'obbligato
rietà di una preventiva audi
zione parlamentare dei nomi-
nandi sui programmi e sugli 
indinzzi di attuazione dette 
scelte strategiche; se non ritie
ne doveroso, per dare un se
gnate di inversione di tenden
za, che le nomine nelle ban
che, almeno in quelle più 
grandi, avvengano su propo
sta o su parere obbligatorio 
della Banca d'Italia e se non 
ritenga, infine, di impegnarsi 

anche per il futuro per la reci
sione delle "prorogationes"». 

Concludendo poi la sua let
tera, Achille Occhetto rinnova 
l'invito al dibattito parlamen
tare su questo tema «se non 
altro - scrive - per porre fine 
almeno momentaneamente 
alla ridda di voci e di ipotesi 
che avvelenano la vita pubbli
ca e per un giusto rispetto del
la trasparenza e della corret
tezza istituzionale». 

Net pomeriggio di ieri si è 
anche riunita la Commissione 
nazionale del credito del Pei. 
S'è discusso della crisi inter
nazionale dopo l'ennesimo 
erotto di Wall Street, detta Fi
nanziaria e della recente inter
vista concessa a Bancaria, rivi
sta dell'Abi (Associazione 
banche italiane), dal ministro 
del Tesoro Guido Carli dove si 
è annunciata l'intenzione del 
responsabile del dicastero di 
arrivare presto ad una riforma 
della legge bancaria. Nella 
stessa riunione s'è ovviamente 
parlato del problema delle 
nomine e della necessità di 
renderle trasparenti almeno 
nelle loro motivazioni tecni
che. Di qui l'auspicio di un 
ruolo più incisivo della Banca 
d'Italia. 

Franco Reviglio e Romano Prodi 
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Tutto in aria per la Rai 
Sollievo per Agnes 
«Non amo le autostrade)» 
• ROMA La vicenda delle 
nomine ha tenuto un po' con 
il fiato sospeso anche viale 
Mazzini, dove si sta giocando 
una delicata partita che ruota 
soprattutto attorno alla seggio
la del direttore generale, Bia
gio Agnes. «E ora liberiamo la 
Rai!» incitò il Sabato all'indo-" 
mani del congresso de che 
aveva segnato la sconfitta di 
De Mita. La Rai andava libera
ta ' soprattutto da Biagio 
Agnes, che il neodirettore so
cialista di Raidue, Giampaolo 
Sodano,, proprio sul Sabato 
avrebbe accusato di "aver ge
stito la tv pubblica in funzione 
di un disegno demitiano. Nei 
fatti la questione Rai si è di
mostrata ben più difficile da 
sbrogliare: essa ha avuto cer
tamente la sua parte nel de
terminare il nuovo rinvio delle 
nomine. È-voce insistente, in
latti, che proprio nei giorni 
scorsi Biagio Agnes avrebbe 
rifiutato uno scambio imme
diato tra lui e Gianni Pasqua» 
relli, al quale non deve aver 
molto giovato la recente e 
pubblica sponsorizzazione 
del ministro Prandini. La pro
posta avanzata da piazza del 
Gesù prevedeva che Agnes e 
Pasquarelli si scambiassero le 
poltrone di direttore generale 
della Rai e di amministratore 

delegato della Società delle 
autostrade. Agnes avrebbe 
mantenuto fermo il suo prò-, 
postto: o mi date un incarico 
entro l'ambito della telecomu
nicazioni (Stet o SuperStet 
che sia) o io me ne resto in 
Rai a fare Cheecfc tip, che. poi, 
è la rubrica di medicina che i 
egli ha ideato tanti anni fa e • 
che segue tuttora con grande , 
assiduità. La risposta di Biagio ' 
Agnes avrebbe avuto il risulta- ì 

to di bloccare rutto, tanto più i 
che Gava avrebbe fatto cono* >; 
scere un suo scarso entusia
smo per Pasquarelli/ Tuttavia, ! 
ieri a viale Mazzini le opinioni : 

erano concordi: se Andreottì 
avesse attuato il suo blitz sui ' 
grandi enti, anche la sostitu
zione di Agnes (il direttore 
generale della Rai è nominato i 
dall'Ili) avrebbe subito una 
brusca e irresistìbile accelera- , 
aitane. Ha avuto ragione, inve- • 
ce, chi aveva pronosticato che i 
prima delle elezioni a Roma 
non si sarebbe combinato un < 
bel niente. Ora c'è chi non 
esclude che sia il consiglio dì 
amministrazione (scaduto lu
nedi scorso) sia il direttore 
generale possano restare in 
sella sino a primavera prossi
ma, Ovvero, sino a dopo I 
Mondiali di calcio, grande 
(forse ]'uWma):pMs*^Tl*fn^ 
che per la tv pubblica, ' 

CHETEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi l'area di alta pres
sione che sovrasta fa nostra penisola e an- 8 o l z a n o 
cora in grado di controllare il tempo sulle -
regioni italiane. Tuttavia ad ovest del conti- ° r° " a 

nente europeo, praticamente dalle Canarie Trieste 
alle isole britanniche, è in atto una depres- Venezia 
sione che va a collegarsi con quella più Milano 
ampia e più consistente dell'Europa nord- T o r i n o 

occidentale. La perturbazione che vi e in- = 
serita comincia ad abbordare le coste occi- r " " 0 

dentali del continente e nel prossimi giorni Genova 
si potrà portare anche sulle nostre regioni. Bologna 
TEMPO PREVISTO! tempo caratterizzato Firenze 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone Ssi 
di sereno su tutte le regioni italiane. Duran
te il corso della giornata possibilità di qual
che annuvolamento sul settore nord-occi
dentale. Nebbia diffusa e persistente sulla 
pianura padana e sulle pianure minori del
l'Italia centrale, in particolare durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli o calma di vento. 
MARh generalmente calmi. 
OOMANh aumenta della nuvolosità sulle 
Alpi centro-occidentali, il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio 
e la Sardegna. Prevalenza di cielo sereno 
sulle altre regioni. Nebbia ancora fitta sulle 
pianure del Nord e quelle del Centro, salvo 
sulle località interessate da formazioni nu
volose. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

4 22 L'Aquila 

7 17 Rema Urbe 
11 14 Roma Fluirne. 
8 11 Campobasso 13 20 

5 21 Napoli 

11 20 Potenza 
13 20 S M. Leuca 
5 19 Reggio C. 
8 14 Messina 

11 20 Palermo 
9 15 Catania 

Perugia 10 19 Alghero 

5 17 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTEROl 

1 2 1 7 Londra 
11 24 Madrid 

8 18 Mosca 
9 15 New York 

Copenaghen 12 15 Parigi 

5 13 Stoccolma 
2 11 Varsavia 

17 22 Vienna 
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0eCMta;1S Musica Itala Radio, 16. Giovani e Lavoro, Hioddtto 
minimagarentita lflsludioP.ffiSrtr«1630'fBgoleeautooomia 
per rmfonruzion*; 17.30* Rassegna della stampa estera, 21' 
Speciale eiezioni a Roma. Ubera la citta dai mail delta saniti: in 
studioP.Piva,M Coscia,T Andrea*,F Attornia MCZoffolLI 
Francescane, collegamenti con i principali ospedali romani. 

FREQUENZE IN MHz; Alessandria 90950: Ancona 105ZOO; 
Areno 99 BOO; Ascoli Piceno 92 250 / 95 250, Bari 87,600; Beh 
hno 101.550, Bergamo 91700; Biella 106,600; Bologna 94.500 
/ 94 750 / 87.500. Catania 105.250; Catanzaro 104 500; Chleti 
106 300, Corno 87 600 / 87 750 / 96 700; Cremona 90 950; Em
poli 105 800; Ferrara 105.700; Firenze 104.750; Foggia 64 600; 
ForB 107100; Frosinone 105 550; Genova 88550; Glossalo 
93500; Imola 107.100, Impera 88200: L'Aquila 99.400. la 
Spezia 102 5501105 300; Latina 97 600, Lecco 87.900, thw-
no 105 800; Locca 105.600; Macerata 105 550 /102.200; Mas
sa Carrara 105 700 M 02 550; Milano 9100O, Modena 94 500; 
Montatane 92.100; Napoli MODO; Novara 91.350, Padova 
107.750; Parma 92.000; Pavia 90 950; Palermo 107 750; Peru
gia 100700 I 98.900 / 93.700, Pesaro 96200; Pescara 
106.300; Pisa 105.600; Pistoia 104.700; Ravenna 107-100; 
Reggio Calabria 89.050; Regalo Emlia 96500 / 97.000; Roma 
94.B00 / 97.000 /105.550; fiwim 96,850; Rieti 102.200; Saler* 
no 102.8501103.500; Savona 92.500; Slena 94 900. Teramo 
106300: Temi 107600; Tonno 104,000; Trento 103000 / 
103.300; Trieste 103.250 I 105.250; Udine 96900: Varese 
96 400; Viterbo 97 050; Viareggio 105 600; VaMwno 99 800 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento * ~ 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136.000 
enumeri L. 231.000 L 117.000 
Ellero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 430207 In
testato all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Seiloni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciate ferialeL 276.000 
Commerciale lestivoL 414.000 

Finestrella Impagina feriale 1.2.313.000 
Finestrella 1« pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testala L 1,500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali-Concess-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 -FestiviL. 485.000 

Aparola: Necrok>6ie-part,.|ultQL2,700 
EconomicidaL780«L,1.55Q 

Concessionarie per la pubblici!» 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nini spa; direzione e uffici 

viale FuMo Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Hstoia 10,Mllano 

via dei Pelasgl 5, Roma 

l'Unità 
Venerdì 
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